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Il 2021 ha visto un aumento del ricorso alla pena di morte da parte di un limitato numero di paesi.

Nella sua attività di monitoraggio, Amnesty International ha registrato un incremento del 20% nel

numero di esecuzioni a livello globale, le quali sono passate da almeno 483 nel 2020 ad almeno 579

nel 2021. Ugualmente è aumentato, del 40%, il numero delle condanne a morte: dalle almeno 1.477

del 2020 alle almeno 2.052 del 2021. 

L’aumento delle esecuzioni è da imputare in primo luogo all’incremento nei corrispondenti dati per

l’Iran,  dove si  è  passati  da almeno  246 esecuzioni  nel  2020 ad almeno 314 nel  2021,  con un

aumento  percentuale  del  28%. Il  dato è  il  più  alto  registrato  nel  paese  dal  2017.  La  parte  più

consistente di queste esecuzioni (42%) è costituita da esecuzioni di condannati a morte per reati di

droga  (132  in  totale),  il  cui  ammontare  è  cresciuto  più  di  cinque  volte  rispetto  al  2020  (23),

nonostante le modifiche alla legge antidroga entrate in vigore nel novembre 2017. Anche l’Arabia

Saudita ha più che raddoppiato il dato del 2020 (da 27 a 65). 

Un’importante  pietra  miliare  è  stata  l’adozione,  con voto  unanime  del  Parlamento  della  Sierra

Leone a luglio 2021, del disegno di legge che avrebbe disposto,  non appena entrata  in  vigore,

l’abolizione totale della pena capitale. Il presidente del Kazakistan ha promulgato una normativa

simile  a  dicembre.  Il  27  maggio  2022  l'Assemblea  nazionale  centrafricana  ha  votato  per

acclamazione l'abolizione della pena di morte. Inoltre, poco prima, la Virginia è divenuta il 23°

stato e il primo del sud degli Stati Uniti ad abolire la pena di morte. L’Armenia è poi diventata uno

stato parte di un fondamentale accordo internazionale sull’abolizione della pena di morte. Vi sono

state altre iniziative positive: in Ghana e nella Repubblica Centrafricana sono stati presentati disegni

di  legge  per  abolire  la  pena  capitale;  il  governo  della  Papua  Nuova  Guinea  ha  avviato  una

consultazione nazionale sulla pena di morte prima della sessione parlamentare del gennaio 2022;

alla fine del 2021 il governo della Malesia ha annunciato che avrebbe presentato riforme in tal senso

nel terzo trimestre dell’anno successivo. Il rischio di una reintroduzione della pena di morte nelle

Filippine è svanito quando tre  suoi ex sostenitori  in Senato hanno annunciato che si  sarebbero

opposti  a  questa  eventualità.  Nel  1977 solo 16 paesi  avevano abrogato  completamente  la  pena

capitale1.

1 1976: Il Portogallo abolisce la pena di morte per tutti i reati.
1978: La Danimarca abolisce la pena di morte per tutti i reati.
1979: Il Lussemburgo, il Nicaragua e la Norvegia aboliscono la pena di morte per tutti i crimini. Il Brasile, le Isole Fiji e
il Perù l’aboliscono per i reati ordinari.
1981: La Francia e Capoverde aboliscono la pena di morte per tutti i reati. 
1982: L’Olanda abolisce la pena di morte per tutti i reati.
1983: Cipro e El Salvador aboliscono la pena di morte per i reati ordinari.
1984: L’Argentina abolisce la pena di morte per i crimini ordinari.
1985: Australia abolisce la pena di morte per tutti i crimini.
1987: Haiti, Liechtenstein e la Repubblica Democratica Tedesca aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
1989: Cambogia, Nuova Zelanda, Romania e Slovenia aboliscono la pena di morte per tutti i reati.



Amnesty International  ha registrato,  nel 2021, 579 esecuzioni:  un numero in  aumento  del 20%

rispetto al corrispondente valore del 2020 (483). Nonostante questo incremento, il dato del 2021 è

rimasto  fra  quelli  più  bassi  registrati,  in  particolare  è  il  secondo  valore  più  basso  registrato

globalmente dall’organizzazione per le esecuzioni a partire  dal 20102.  Amnesty International ha

registrato esecuzioni in 18 paesi: lo stesso numero del 2020, il più basso da quando l’organizzazione

ha avviato il suo monitoraggio annuale. Non ci sono state esecuzioni in India, Qatar e Taiwan, paesi

che avevano eseguito sentenze capitali l’anno precedente. Fra le 579 persone messe a morte nel

1990: Andorra,  Croazia,  Federazione Ceca e Slovacca,  Ungheria,  Irlanda, Mozambico, Namibia, Sao Tomé e Isole
Principe aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
1992: Angola, Paraguay e Svizzera aboliscono la pena di morte per tutti i reati. 
1993: Guinea-Bissau, Hong Kong e Seychelles aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
1994: L’Italia abolisce la pena di morte per tutti i reati.
1995: Gibuti, Mauritius, Moldova e Spagna aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
1996: Il Belgio abolisce la pena di morte per tutti i reati.
1997: Georgia,  Nepal,  Polonia e Sudafrica aboliscono la pena di morte per tutti  i reati.  La Bolivia l’abolisce per i
crimini ordinari.
1998: Azerbaijan, Bulgaria, Canada, Estonia, Lituania e Regno Unito aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
1999: Timor Est, Turkmenistan e Ucraina aboliscono la pena di morte per tutti i reati. La Lettonia l’abolisce per i reati
ordinari. L’Albania l’abolisce alla fine dell’anno per i crimini ordinari.
2000: Costa d’Avorio e Malta aboliscono la pena capitale per tutti i crimini.
2001: La Bosnia-Erzegovina abolisce la pena di morte per tutti i reati. Il Cile l’abolisce per i reati ordinari.
2002: Cipro e la Jugoslavia (adesso Serbia e Montenegro) aboliscono la pena capitale per tutti i reati.
2003: L’Armenia abolisce la pena di morte per tutti i reati.
2004: Bhutan, Grecia, Samoa, Senegal e Turchia aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
2005: Liberia e Messico aboliscono la pena capitale in tutti i casi.
2006: Le Filippine aboliscono la pena di morte per tutti i reati.
2007: Albania, Isole Cook e Ruanda aboliscono la pena di morte per tutti i crimini. Il  Kyrgyzstan la abolisce per i
crimini ordinari. Il Kazakhzstan dichiara una moratoria e avvia il percorso di abolizione per i crimini ordinari.
2008: L’Uzbekistan abolisce la pena di morte per tutti i reati. 
2009: Togo e Burundi.
2010: Gabon.
2015: Madagascar.
2015: Congo (Repubblica del), 
2015: Figi, 
2015: Suriname
2016: Nauru
2016: Benin
2017: Guinea Conakry 
2017: Mongolia
2018: Burkina Faso
2020: Ciad
2021: Sierra Leone
2021 : Kazakistan
2022 : Repubblica Centrafricana
2022 : Malaysia
Fonti: Amnesty International e Comunità di Sant’Egidio

2 Arabia Saudita (65), Bangladesh (5), Bielorussia (1+), Botswana (3), Cina (+), Corea del Nord (+), Egitto (83+),
Emirati Arabi Uniti (1+), Giappone (3), Iran (314+), Iraq (17+), Oman (+), Siria (24+), Stati Uniti d’America (11),
Somalia (21+), Sudan del Sud (9+), Vietnam (+), Yemen (14+). Il segno “+” accanto al nome di un paese è il valore
minimo registrato da Amnesty International.  La  presenza del  solo segno “+” indica che Amnesty International  è a
conoscenza che sono avvenute esecuzioni o condanne a morte (almeno più di una) ma non è stato possibile ottenere
nessun dato affidabile.



2021 vi sono 24 donne, il 4% del totale. Una in Arabia Saudita, 8 in Egitto, 14 in Iran, una negli

Stati Uniti d’America.

Il numero totale delle condanne a morte inflitte a livello globale nel 2021 è aumentato del 39%

rispetto al dato complessivo del 2020: vi sono state, infatti, almeno 2.052 nuove sentenze capitali

rispetto alle almeno 1.477 dell’anno precedente3. A livello globale, nel 2021 due paesi in più (56)

rispetto al 2020 (54) hanno inflitto condanne a morte. Non sono state imposte sentenze capitali in

Bahrein, Comore, Laos e Niger, tutti stati che avevano emesso condanne nel 2020. Etiopia, Guyana,

Maldive, Oman, Tanzania e Uganda hanno tutti  comminato la pena di morte nel 2021, pur non

avendolo fatto nel 2020.

Amnesty International ha riscontrato significativi incrementi nelle condanne a morte imposte in vari

paesi. La causa di questi aumenti è in parte la piena ripresa nello svolgimento dei processi a seguito

dell’allentamento delle restrizioni legate al COVID-19 o il più frequente ricorso alle udienze da

remoto, fra gli altri, in Bangladesh, India e Pakistan; la causa potrebbe anche risiedere nell’adozione

di leggi  che favoriscono un maggiore  ricorso alla  pena di morte,  ad esempio in Myanmar.  Un

aumento di condanne a morte è stato registrato in Algeria (da almeno 1 nel 2020 a 9 nel 2021),

Bangladesh (da almeno 113 ad almeno 181), Botswana (da 1 a 6), Egitto (da almeno 264 ad almeno

356), Giordania (da almeno 2 ad almeno 11), India (da 77 a 144), Iraq (da almeno 27 ad almeno

91), Libano (da almeno una ad almeno 12), Malawi (da almeno 2 ad almeno 11), Mauritania (da

almeno una a 60), Myanmar (da almeno una ad almeno 86), Pakistan (da almeno 49 ad almeno

129), Repubblica Democratica del Congo (da almeno 20 ad almeno 81), Vietnam (da almeno 54 ad

almeno 119) e Yemen (da almeno 269 ad almeno 298).

Amnesty  International  ha  registrato  commutazioni  o  provvedimenti  di  grazia  in  19  paesi:

Bangladesh,

Botswana,  Emirati  Arabi  Uniti,  Guyana,  India,  Indonesia,  Iran,  Malesia,  Myanmar,  Pakistan,

Repubblica Democratica del Congo, Sierra Leone, Stati Uniti d’America, Sudan del Sud, Taiwan,

Thailandia, Trinidad e Tobago, Zambia e Zimbabwe4.

3 Afghanistan (2+), Algeria (9), Arabia Saudita (8+), Bangladesh (181+), Bielorussia (1), Botswana (6), Camerun (4+),
Cina (+), Corea del Nord (+), Egitto (356+), Emirati Arabi Uniti (9+), Etiopia (+), Gambia (3), Ghana (7), Giappone
(3), Giordania (11+), Guyana (4), India (144), Indonesia (114+), Iran (+), Iraq (91+), Kenya (14), Kuwait (5+), Libano
(12+), Libia (+), Malawi (11+),  Malesia (14+), Maldive (1), Mali (48), Marocco/Sahara occidentale (1), Mauritania
(60), Myanmar (86+), Nigeria (56+), Oman (+), Pakistan (129+), Palestina (Stato di; 21+), Repubblica Democratica del
Congo  (81+),  Qatar  (+),  Sierra  Leone  (23),  Singapore  (10),  Siria  (+),  Somalia  (27+),  Sri  Lanka  (8+),  Stati  Uniti
d’America (18), Sudan (7+), Sudan del Sud (10+), Taiwan (2), Tanzania (+), Thailandia (+), Trinidad e Tobago (3),
Tunisia (3+), Uganda (2+), Vietnam (119+), Yemen (298+), Zambia (9+), Zimbabwe (1).

4 La commutazione è il procedimento attraverso cui una condanna a morte viene sostituita con una pena meno severa
come la detenzione, spesso con sentenza di appello. A volte viene però concessa anche da autorità o commissioni. La
grazia è concessa quando il condannato è completamente esentato da ulteriori sanzioni.



LA PENA DI MORTE E LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI INTERGOVERNATIVE NEL

2021

• Dei 35 paesi membri dell’Organizzazione degli stati  americani,  solo gli  Stati  Uniti d’America

hanno eseguito condanne a morte.

• Dei 57 paesi membri dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, solo la

Bielorussia e gli Stati Uniti d’America hanno eseguito sentenze capitali.

• Solo 4 dei 55 stati parte dell’Unione africana hanno eseguito condanne a morte: Botswana, Egitto,

Somalia e Sudan del Sud.

• Solo 8 dei 22 stati membri della Lega degli stati arabi hanno eseguito sentenze capitali: Arabia

Saudita, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Iraq, Oman, Siria, Somalia e Yemen.

• Dei 10 stati facenti parte dell’Associazione delle Nazioni del Sud-Est asiatico, solo il Vietnam ha

eseguito condanne a morte.

•  2  dei  54  stati  membri  del  Commonwealth  hanno  eseguito  sentenze  capitali:  Bangladesh  e

Botswana.

•  Solo 2 dei  54 stati  parte  dell’Organizzazione internazionale  della  Francofonia  hanno eseguito

condanne a morte: Egitto e Vietnam.

• In 18 dei 193 paesi membri delle Nazioni Unite (pari al 9%) sono state eseguite condanne a morte

nel 2021.

PAESI ABOLIZIONISTI E MANTENITORI AL 31 DICEMBRE 2021

Più di due terzi dei paesi al mondo ha abolito la pena di morte per legge o nella pratica. Al 31
dicembre 2021 i paesi erano così suddivisi: 
111 paesi hanno abolito la pena di morte per ogni reato. 
8 paesi l’hanno abolita salvo che per reati eccezionali, quali quelli commessi in tempo di guerra o in
circostanze eccezionali. 
26 paesi sono abolizionisti de facto poiché non vi si registrano esecuzioni da almeno dieci anni
oppure  hanno  stabilito  una  prassi  o  hanno  assunto  un  impegno  a  livello  internazionale  a  non
eseguire condanne a morte. 
In totale 144 paesi hanno abolito la pena di morte nella legge o nella pratica. 
54 paesi mantengono in vigore la pena capitale, ma il numero di quelli dove le condanne a morte
sono eseguite è molto più basso.

1. ABOLIZIONISTI PER TUTTI I REATI 
Albania,  Andorra,  Angola,  Argentina,  Armenia,  Australia,  Austria,  Azerbaijan,  Belgio,  Benin,
Bhutan, Bolivia, Bosnia ed Erzegovina, Bulgaria, Burundi, Cambogia, Canada, Capo Verde, Chad,
Cipro, Città del Vaticano, Colombia, Congo (Repubblica del), Costa Rica, Costa d’Avorio, Croazia,
Danimarca,  Ecuador,  Estonia,  Filippine,  Finlandia,  Figi,  Francia,  Gabon,  Georgia,  Germania,
Gibuti, Grecia, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, Haiti, Honduras, Irlanda, Islanda, Isole
Cook,  Isole  Marshall,  Isole  Salomone,  Italia,  Kirghizistan,  Kiribati,  Kosovo,  Latvia,  Lettonia,
Liechtenstein,  Lituania,  Lussemburgo,  Macedonia  del  Nord,  Madagascar,  Malta, Mauritius,



Messico,  Micronesia,  Moldavia,  Monaco, Mongolia,  Montenegro,  Mozambico,  Namibia,  Nauru,
Nepal, Nicaragua, Niue, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Palau, Panama, Paraguay, Polonia,
Portogallo,  Regno  Unito,  Repubblica  Ceca,  Repubblica  Centrafricana,  Repubblica  Dominicana,
Repubblica  Slovacca,  Romania,  Ruanda,  Samoa,  San  Marino,  Sao  Tomè  e  Principe,  Senegal,
Serbia, Seychelles, Sierra Leone, Slovenia, Spagna, Sudafrica, Suriname, Svezia, Svizzera, Timor
Est,  Togo,  Turchia,  Turkmenistan,  Tuvalu,  Ucraina,  Ungheria,  Uruguay,  Uzbekistan,  Vanuatu,
Venezuela.

2. ABOLIZIONISTI PER REATI COMUNI 
Brasile, Burkina Faso, Cile, El Salvador, Guatemala, Israele, Kazakistan, Perù.

3. ABOLIZIONISTI DE FACTO 
Algeria,  Brunei  Darussalam,  Camerun,  Corea  del  Sud,  Eritrea,  Eswatini  (ex  Swaziland),
Federazione
Russa, Ghana, Grenada, Kenya, Laos, Liberia, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Marocco/Sahara
occidentale,  Myanmar,  Niger,  Papua  Nuova  Guinea,  Sri  Lanka,  Tagikistan,  Tanzania,  Tonga,
Tunisia, Zambia.

4. MANTENITORI 
Afghanistan, Antigua e Barbuda, Arabia Saudita, Bahamas, Bahrein, Bangladesh, Barbados, Belize,
Bielorussia,  Botswana,  Cina,  Comore,  Corea  del  Nord,  Cuba,  Dominica,  Egitto,  Emirati  Arabi
Uniti,  Etiopia,  Gambia,  Giamaica,  Giappone,  Giordania,  Guyana,  India,  Indonesia,  Iran,  Iraq,
Kuwait,  Lesotho,  Libano,  Libia,  Malesia,  Nigeria,  Oman,  Pakistan,  Palestina  (stato  di),  Qatar,
Repubblica Democratica del Congo, Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine,
Singapore,  Siria,  Somalia,  Stati  Uniti  d’America,  Sudan,  Sudan  del  Sud,  Taiwan,  Thailandia,
Trinidad e Tobago, Uganda, Vietnam, Yemen, Zimbabwe. 


